
Galasso da Montefeltro 

E quella cu' il Savio bagna il fianco, 
così com' ella sie' tra 'l piano e 'l monte, 
tra tirannia si vive e stato franco. 

Inf. XXVII 52-54 

“E quella città (Cesena) bagnata dal Savio, allo stesso modo che 
geograficamente è situata tra pianura e montagna, così è tra 
tirannia e libertà”. 

Siamo nella bolgia dei consiglieri fraudolenti. Per Malebolge 
vedi Bonifacio VIII. Per i consiglieri fraudolenti vedi Ulisse. 
Dante, su invito di Virgilio, informa Guido da Montefeltro 
sulla situazione politica delle principali città di Romagna, 
Ultima tra esse, Cesena, non governata da una dinastia di 
signorotti come Ravenna, Rimini e Forlì, ma, tra il 1296 e il 
1300, da Galasso di Montefeltro, cugino di Guido, che pur 
avendo i pieni poteri, ricopriva le cariche comunali di podestà e 
capitano del popolo, mantenendo quindi in città una parvenza 
di libertà. Di lui il poeta scrive in Convivio  in un breve elenco 
di principi ben voluti per la loro generosità: 

“Resta omai solamente a provare come le divizie1 sono vili, e 
come disgiunte sono e lontane da nobilitade; […]. E quanto fa 
bello cambio chi di queste imperfettissime cose2 dà per avere e per 
acquistare cose perfette, sì come li cuori de’ valenti uomini! Lo 
cambio ogni die si può fare. Certo nuova3 mercatantia è questa de 
l’altre, che, credendo comperare uno uomo per lo beneficio, mille 
e mille ne sono comperati4. E cui5 non è ancora nel cuore 
Alessandro6 per li suoi reali benefici? Cui non è ancora lo buono re 
di Castella, o il Saladino7, o il buono Marchese di Monferrato8, o il 
buono Conte di Tolosa, o Beltramo dal Bornio9, o Galasso di 
Montefeltro? Quando de le loro messioni10 si fa menzione, certo 
non solamente quelli che ciò farebbero volentieri, ma quelli prima 
morire vorrebbero che ciò fare, amore hanno a la memoria di 
costoro11.” (Conv. IV xi). 

 

 

 

                                                                 
1 Ricchezze. 
2 Le ricchezze materiali. 
3 Strana. 
4 Il “cuore de’ valenti uomini” è una strana merce, con la quale non uno 
ma mille altri cuori si possono comprare. 
5 A chi. 
6 Alessandro Magno. 
7 Vedi. 
8 Forse Guglielmo VII del Monferrato. 
9 Bertran de Born. 
10 Elargizioni. 
11 Parlando delle loro azioni, tutti le vogliono ricordare, non solo quelli 
che li imiterebbero volentieri, ma anche quelli che preferirebbero 
morire rima di imitarli. 


